
PARROCCHIA S. GOTTARDO  

IN CAORERA DI SETTEVILLE (BL) 
 

mail: caorera@diocesipadova.it  

Per le S. Messe: 331 4901429  
 

 

S. LEONARDO  

IN VAS DI SETTEVILLE (BL) 
 

mail: vas@diocesipadova.it  

Per le S. Messe: Maria Grillo 0439 788252 

PARROCCHIA S. LUCIA  

IN SEGUSINO (TV) 
 

mail: par.segusino@gmail.com   

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it 

Circolo NOI “don Antonio Riva”:   

cell. 351 3520740 
mail: circolonoiseg@libero.it  
Pagina facebook:  

Parrocchia di Segusino - TV   
Scuola materna e suore: 0423 979819       
Per le S. Messe:  
Esterina Coppe 339 7863397 

C��TATTI 

don Gabriele Benvegnù, amministratore parrocchiale di Caorera, Segusino e Vas 

Cellulare Parrocchiale 331 4901429  

Venerdì 14 
ore 10:00 

ore 18.30 

 
Segusino - Adorazione Eucaris-ca 
Segusino - S. Messa sospesa 

Sabato 15 
 

 

 

 
(nella vigilia) 
 

ore 16:00 
ore 18:30 

 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO PER ANNUM  
IX GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
Raccolta dei viveri per il banco alimentare 

 

A Caorera -  
A Segusino - def. Geronazzo Luigia, Damin Giovanni;  
sr. Maria Carmela, Stramare Eleonora, Lucio Tomasi; 
Coppe Fermo, Stramare Lino;  
Rizzo5o Pierina (6° anniv.) 

 Domenica 16 

ore 9:30 
 

ore 11:00 

 
Segusino - def. Margaret Byrne;  
 

Vas - deff. Lorenzo Grillo e famiglia Deon 

Giovedì 13 

ore 18:30 
 
a Segusino - def. Stramare Luigi (1° anniv.) 

Mercoledì 12 

ore 17:30 
ore 18.00 

S. Giosafat, vescovo e mar8re (m,B) 
Vas - S. Rosario 
Vas - S. Messa  

Io vi darò parola  

e sapienza  

Bollettino n° 45 da lunedì 10 a domenica 16 novembre 2025  

Anno Pastorale 2025-2026 COLLABORAZIONE  

PASTORALE ��a Piave	  
Segusino - Setteville - Valdobbiadene 

 
 

 Bollettino per le  
Parrocchie di Caorera, Segusino, Vas 

X X X I I  D O M E N I C A  D E L  T E M P O  P E R  A N N U M  
 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
 

Letture: Ap 7,2-4.9-14   Sal 23   1Gv 3,1-3   Mt 5,1-12 

Un corpo fragile è il “nido” di Dio 
 

«Gesù	salì	a	Gerusalemme.	Trovò	nel	tempio	gente	che	vendeva	buoi,	pecore	e	colom-

be	e,	là	seduti,	i	cambiamonete.	Allora	fece	una	frusta	di	cordicelle	e	scacciò	tutti	fuori	

del	tempio,	con	le	pecore	e	i	buoi;	gettò	a	terra	il	denaro	dei	cambiamonete	e	ne	rove-

sciò	i	banchi,	e	ai	venditori	di	colombe	disse:	«Portate	via	di	qui	queste	cose	e	non	fate	

della	casa	del	Padre	mio	un	mercato!».	Allora	i	Giudei	presero	la	parola	e	gli	dissero:	

«Quale	segno	ci	mostri	per	fare	queste	cose?».	Rispose	loro	Gesù:	«Distruggete	questo	

tempio	e	in	tre	giorni	lo	farò	risorgere».		
 

Oggi Gesù entra nel tempio non come spe5atore e neppure come un devoto distra5o, ma 
come un figlio indignato, scandalizzato nel vedere la sua casa trasformata in un mercato. 
Me lo immagino con lo sguardo che si accende e le mani che sferzano; improvvisi e poten- 
sono i suoi ges-: tavoli rovescia-, monete che rotolano a terra, colombe che volano via. 
Potrebbe sembrare violenza cieca, ma è invece passione per ciò che è auten-co e che è 
stato degradato. Porta aria in quel tempio Gesù, porta il suo respiro puro, vero, originario: 
libera lo spazio sacro dalle logiche del calcolo; ribalta i nostri compromessi; ci ricorda che 
tu5o ciò che è sacro non si compra e non si vende. È gra-s, come l’amore del Padre. Gesù 
fa spazio, riapre tuC i varchi, ogni più stre5o passaggio affinché l’incontro con Dio non sia 
filtrato dal denaro, dal potere, dal possesso e non sia più so5omesso alle nostre logiche 
economiche. Libera Dio dalle gabbie in cui lo abbiamo chiuso, anche la gabbia fa5a dalle 
mura di un tempio, di una ca5edrale, di una chiesa. Dio è il vento che non si lascia intrappo-
lare. E così le pietre diventano inu-li, anche quelle che ci sono volute per costruire il tempio 
in tu5o il suo splendore. Basta un corpo, fragile e amato, fa5o di carne e di storia. È quello il 
suo tempio, il nido in cui raggiungerlo; la porta del sacro è il luogo dove ba5e la vita con il 
suo pulsare, è quello lo spazio in cui incontrarsi. Oggi Gesù ci rende custodi dell’intoccabile, 
dell’infinito: ci chiede di rovesciare i tavoli che ingombrano il nostro cuore, perché anche la 
nostra vita, il nostro cuore, la nostra società possono diventare un mercato dove tu5o si 
compra e tu5o si vende: affeC, amicizie, corpi ridoC a oggeC di scambio. Il gesto di Gesù, 
quel suo scagliarsi contro, ci ricorda invece che c’è qualcosa di non negoziabile, che in noi 
esiste un luogo da difendere e da liberare. Un luogo dove il finito e l’infinito si toccano. Sa-
cro è tu5o ciò che dovrebbe restare inviolabile: collocato, cioè, un po’ più in alto del resto 
delle cose, per fare in modo che non si sciupi, che non si degradi.  



Solo così il nostro cuore diventa il vero tempio dove la vita viene rispe5ata, difesa, onorata. 
Celebrata. «Nella vita, capite, non c’è gran scelta: o marcire o ardere». (J. Conrad).    

                                       Luigi Verdi, in “Avvenire”, 30/10/2025 

In preparazione alla giornata mondiale dei poveri (16 novembre),  

leggiamo la prima esortazione apostolica di papa Leone XIV “Dilexi Te” 
 

“Dilexi Te” (Ti ho amato) è la prima esortazione apostolica di 
Papa Leone XIV. La cura dei poveri fa parte della grande Tradi-
zione della Chiesa, come un faro di luce che, dal Vangelo in 
poi, ha illuminato i cuori e i passi dei cris-ani di ogni tempo. 
Pertanto, dobbiamo sen-re l’urgenza di invitare tuC ad im-
me5ersi in questo fiume di luce e di vita che proviene dal rico-
noscimento di Cristo nel volto dei bisognosi e dei sofferen-. 
Per noi cris-ani, la ques-one dei poveri riconduce all’essenzia-
le della nostra fede, infaC, i poveri non sono una categoria 
sociologica, ma la stessa carne di Cristo.  
Sono disponibili alcune copie in Chiesa. 

 

Nuovi libretti dei canti 
Con il gruppo liturgico abbiamo deciso di acquistare dei nuovi libreC dei can- edi- 
dalla Diocesi di Treviso, ad integrazione di quelli esisten- con can- più moderni, per 
una migliore scelta degli stessi e maggiore partecipazione dell’assemblea. La spesa è 
stata di € 617,00. Chi volesse contribuire può fare un’offerta in una busta e conse-
gnarla in sacres-a scrivendo “per i libreC dei can-”. Ringraziamo il coro arcobaleno 
per la preparazione e l’offerta di € 240,00.  
 

Libretti “Dall’alba al Tramonto” di novembre 
Sono disponibili in Chiesa o in cappellina i libreC di 
novembre. E’ uno strumento u-le per crescere nel 

gusto e familiarità con la Parola di Dio.  

Al prezzo di € 2,50. 
 
 

Sabato 15 e Domenica 16 novembre:  

Giornata mondiale dei Poveri 
 
 

Nell’offertorio delle SS. Messe, raccoglieremo gli alimen- di prima necessità 
per rifornire il BANCO ALIMENTARE di Fener. Servono: la:e, olio, riso, pomo-

doro, bisco<, omogeneizza8 (per i bambini). Grazie a tuC per la generosità! 

Lunedì 10 

ore 18.30 
San Leone Magno, papa e do:ore della Chiesa (m,B) 
Segusino - S. Messa sospesa 

Martedì 11 
 

ore 18:30 

S. Mar8no di Tours, vescovo (m,B) 
Patrono della Diocesi di Belluno-Feltre 

Segusino - secondo intenzione; Giovanni Carniello (2° anniv.) 

Liturgie della settimana 
Parrocchie di Caorera, Segusino, Vas 

Da lunedì 10 a domenica 16 novembre  
XXXII seCmana del Tempo per annum 

IV seCmana del salterio 

Agenda parrocchiale 

Giovedì 13 Prove coro arcobaleno, alle 20.30 
Elezione dei referen8 dei CPGE della collaborazione pastorale, 

ore 20:30 a Valdobbiadene  

Venerdì 14 Consiglio pastorale unitario di Quero-Schievenin-Vas-Caorera 

alle 20.30 a Quero 

Sabato 15 Assemblea Diocesana della Caritas 

alle 9:00 all’OPSA di Sarmeola 
Incontro catechesi gr. Tempo della Scelta - bambini, alle 9:00 
Gruppo fraternità, alle 17:00 in centro parrocchiale 

Il circolo NOI ai mercatini di Natale 
Domenica 16 novembre  il Circolo NOI è presente nel cen-
tro anziani con pop corn, zucchero filato, truccabimbi e per 
rinnovare il tesseramento 2026. Il ricavato andrà per sup-
portare la scuola materna S. Giuseppe e la scuola primaria. 
Ringraziamo ancora la Proloco di Segusino per l’ospitalità 
dataci in questa manifestazione. 
 

Lavori in parrocchia 
Per l’oratorio S. Valen8no a Stramare, lunedì 10 inizierà l’intervento di manuten-
zione ordinaria di parte della copertura, con ripassatura del manto dei coppi, se-
condo le prescrizioni della Soprintendenza. 
Per la Canonica, siamo in a5esa dell’intervento sul lastrico superiore, in fregio a 
viale Italia e la posa in opera di un pavimento galleggiante come il precedente. 
Per l’oratorio Maria Immacolata (cappellina dell’Asilo), siamo in a5esa dell’auto-
rizzazione della Soprintendenza all’esecuzione delle indagini stra-grafiche, presup-
posto per tuC i lavori successivi. E’ in programma a breve il rifacimento dello scali-
no d’ingresso della facciata. 


